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PRIMO PIANO

AL CAPO DELLO STATO LE IDEE PER LA
MODERNIZZAZIONE DEL PAESE

Ordini e Casse di previdenza professionali insieme a Roma per dare
un contributo alla stabilizzazione della ripresa economica

Idee per modernizzare  i l  Paese. Sono
q u e l l e   e l a b o r a t e   i n   u n   d o c ume n t o
dall'Alleanza Professionisti per l'Italia, nata
per iniziativa del Cup (Comitato unitario
de l l e   p ro f e s s i on i )   e   de l l a  Rp t   (Re te
professioni tecniche), e che sono state
presentate oggi, a Roma, nel corso di un
convegno. Idee che verranno inviate al
P res i den te  de l l a  Repubb l i ca ,  Se rg i o

Mattarella.   Promuovere politiche di inclusione, protezione sociale e sostegno nei
confronti delle fasce deboli della popolazione. Ampliare il sistema di aiuto ed assistenza
delle persone in condizione di difficoltà (disabilità gravi, povertà, etc). Ma anche
incentivare le assunzioni attraverso sgravi fiscali e contributivi e un’ulteriore riduzione
del cuneo fiscale. Ancora, razionalizzare la spesa pubblica, identificando nel contempo gli
ambiti strategici di intervento pubblico e privato. le proposte spaziano dalla giustizia al
fisco alla salute e non trascurano la richiesta di una Pubblica Amministrazione più vicina
ai cittadini e di un Governo del Paese attento agli investimenti pubblici e alla formazione
dei futuri talenti. Il manifesto discusso dai rappresentanti degli Ordini e dei Collegi
professionali, insieme ai vertici delle Casse di previdenza autonome (Adepp), non
contiene proposte politiche o rivendicazioni per i professionisti. Ma più semplicemente
idee concrete e sostenibili da affidare al Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella,
con la richiesta di consegnarle alle forze politiche che il 4 marzo 2018 avranno ottenuto
dagli italiani il maggior consenso e, quindi, saranno chiamate a guidare il Paese nei
prossimi anni.   La conferenza di oggi è stata anche l’occasione per riaffermare la
disponibilità delle Categorie a dare un contributo tecnico per facilitare l’attuazione delle
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Questo spazio è riservato alla
pubblicazione di articoli di ordini,
associazioni o enti. Se vuoi avere
anche tu il tuo spazio per scrivere
contattaci

idee contenute nel manifesto all’indomani delle elezioni. “L’alleanza”, spiegano gli
ideatori della manifestazione, Marina Calderone  e  Armando Zambrano, “ha ben
chiare le criticità del Paese e le sfide da affrontare per migliorare la società di oggi. Il
tasso di disoccupazione vicino all’11%, il vasto numero di giovani scoraggiati sia nel
cercare lavoro sia nell’intraprendere un percorso formativo, il gap di crescita tra il Nord
ed il Sud dell’Italia e tra l’occupazione maschile e femminile, la flessione degli
investimenti - che negli ultimi 9 anni ha superato il 20% -, rappresentano solo una parte
delle questioni ineludibili verso le quali la società civile, in tutte le sue componenti, deve
prendere coscienza e le forze polit iche devono esprimersi. A fronte di queste
problematiche, siamo consapevoli e certi che il Paese abbia a disposizione competenze,
capacità progettuali e risorse in grado di rimettere in moto la ripresa. Le professioni
sono anche tutto questo”.  L’Italia che gli oltre due milioni di professionisti rappresentati
dall’Alleanza vogliono costruire è, quindi, quella in cui ogni cittadino o impresa si possa
confrontare con una Pubblica Amministrazione più rapida ed efficiente, con regole
semplici ed efficaci che  consentano di accrescere l’occupazione e orientare il welfare
verso una platea più ampia di soggetti, con una politica economica orientata a realizzare
infrastrutture materiali e immateriali più moderne e sostenibili. Per l'Alleanza, "l’Italia ha
di recente avviato un nuovo ciclo di crescita, seppure in modo cauto. L’Alleanza
Professionisti per l’Italia intende contribuire a definire e rafforzare tale dinamica -
sottolinea - attraverso idee e proposte che possano favorire uno sviluppo inclusivo e una
crescita equilibrata e duratura. L’Alleanza ha ben chiare le criticità del Paese e le sfide
da affrontare per migliorare la società di oggi.  L’Italia che vogliamo costruire -spiegano
ancora i professionisti- è quella in cui ci siano pratiche inclusive verso chi è soggetto a
forme di marginalizzazione economica e sociale e si rispettino doveri e le leggi dello
Stato. Auspichiamo una pubblica amministrazione più rapida ed efficiente, investimenti
mirati e regole semplici ed efficaci che consentano di accrescere l’occupazione, orientare
il welfare verso una platea più ampia di soggetti, realizzare infrastrutture materiali e
immateriali più moderne e sostenibili e avviare percorsi formativi di qualità. Con il
contributo di tutti, nessuno escluso, possiamo ridefinire gli obiettivi per rendere il Paese
moderno".
Ecco le idee contenute nel documento:
1) Garantire la salute e il benessere dei cittadini.
"Nonostante il Legislatore -si legge nel documento- abbia avviato in questi anni
numerose politiche di inclusione, protezione sociale e sostegno nei confronti delle fasce
più deboli della popolazione, c’è ancora molto da fare per garantire la salute e il
benessere dei cittadini. Le eterogenee modalità di erogazione di servizi e prestazioni,
differenziati a seconda delle diverse fasce di target della popolazione, non genera un
sistema di welfare sempre efficace". Per i professionisti, "occorre, pertanto, promuovere
un’azione finalizzata a uniformare tali servizi assicurandone l’accesso in tempi brevi". "Il
sistema di welfare - chiariscono - deve essere un sistema integrato e allargato per tutti i
cittadini; va quindi rivisitato in un’ottica di efficienza degli interventi e di estensione delle
coperture ai nuovi bisogni dei cittadini dovuti alle modifiche sociali e demografiche
intervenute negli ultimi decenni. Occorre, pertanto, ampliare con urgenza, soprattutto in
alcune aree del Paese, le forme di assistenza alla popolazione, in particolare nei
confronti dei soggetti colpiti da disabilità gravi, alle famiglie in condizioni di povertà, agli
anziani e agli immigrati in difficoltà".
2) Una giustizia lenta è un’ingiustizia.
I ritardi dei procedimenti giudiziari, frequenti soprattutto in ambito civile e dovuti a
meccanismi farraginosi, hanno generato, si legge nel documento, numerosi disagi. Per
questo, spiega l'Alleanza, occorre rilanciare con convinzione e pochi indugi il ruolo di
alcuni istituti che, seppur già presenti nell’ordinamento, non vengono opportunamente
adoperati, con lo scopo di semplificare l’attuale azione giudiziaria e garantire, così, la
legalità in tempi brevi. In questo ambito, si pongono gli strumenti alternativi di soluzione
delle controversie, in particolare la mediazione. Si reputa necessaria ed essenziale,
inoltre, la rivisitazione del sistema successorio per garantire il libero esercizio dei diritti
in materia, anche promuovendo una riforma organica della normativa.
3) Più servizi pubblici di qualità: la sussidiarietà per rendere efficiente la
pubblica amministrazione.
I cittadini e le aziende, nella loro qualità di utenti, chiedono, si legge nel documento, che
la pubblica amministrazione operi con procedure più immediate ed efficaci. Occorre dare
seguito a quanto recentemente codificato in materia di sussidiarietà fra Stato e
professionisti attraverso la legge 81/2017 (cosiddetto Jobs act del lavoro autonomo),
attuando la normativa ed individuando ed estendendo le pratiche più qualificate. La
funzione sussidiaria dei professionisti ordinistici, si legge ancora nel documento, non
deve e non può essere intesa come la sostituzione di soggetti privati all’azione pubblica,
ma come un’azione di supporto allo Stato e di recupero di efficienza della pubblica
amministrazione. L’attribuzione alle professioni legali e al notariato, in particolare, di
attività amministrative attualmente in capo al giudice, la verifica da parte dei consulenti
del lavoro della compliance giuslavoristica negli appalti pubblici, i controlli delle
professioni tecniche sulle opere e i servizi di pubblica utilità, le asseverazioni e le
certificazioni dei contratti nei procedimenti autorizzativi privati, il rafforzamento del ruolo
della normazione tecnica, la delega delle attività di controllo sulla filiera agro-alimentare
sono solo alcuni ambiti esemplificativi dell’attuazione della sussidiarietà dei professionisti
che può andare a sostegno dell’efficienza dello Stato. Occorre, inoltre, semplificare il
fisco intervenendo sull’antiriciclaggio, su premialità per l’adozione della fattura
elettronica e sul rispetto dello Statuto del contribuente.
4) Allargare la base occupazionale, incentivare il lavoro, rafforzare i sistemi
di previdenza per i lavoratori.
Con un tasso di occupazione del 61,6%, l’Italia, ricorda il documento dell'Alleanza, è
lontana dalla maggior parte dei Paesi europei (in Germania il tasso di occupazione è pari
al 78,6%, in Gran Bretagna al 77,5%, in Francia al 70%) e mostra l’immagine di un
mercato del lavoro a tratti sclerotizzato, incapace di offrire opportunità di crescita, in
particolare alle giovani generazioni. Occorre, dunque, agire, spiegano i professionisti,
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rapidamente sostenendo le giovani generazioni, valor izzando le competenze
professional i, creando strumenti che rendano più competit ivo i l   lavoro senza
trasformarsi in ulteriori incombenze per imprese e lavoratori. L’Italia deve proseguire
nell’attuazione di politiche che incentivino l’ingresso e la permanenza nel mercato del
lavoro attraverso sgravi fiscali e contributivi per le imprese e l’ulteriore riduzione del
cuneo fiscale nel caso del lavoro dipendente. In questo senso, le forze politiche e di
governo devono condurre una riflessione approfondita, finalizzata all’avvio di una
riforma della fiscalità del lavoro e dei relativi meccanismi di riscossione delle imposte,
che spesso mettono in difficoltà l’operatività delle imprese e dei liberi professionisti,
generando vere e proprie diseconomie. Occorre rafforzare il sostegno al lavoro
autonomo, per il quale sono auspicabili modifiche al 'regime dei minimi' che innalzino i
limiti della deducibilità fiscale dei beni strumentali e intervengano sull’automatismo che
ne prevede l’abbandono al superamento della soglia. Assume, inoltre, valore strategico,
soprattutto per i giovani che intendono intraprendere il lavoro autonomo, poter usufruire
delle misure di incentivo previste in ambito nazionale e regionale dai programmi europei
Pon e Por. Pertanto, è necessario, spiegano i professionisti, che le amministrazioni
pubbliche competenti in materia diano effettiva e corretta attuazione alla norma
(attualmente ancora largamente disattesa) sancita dall’art. 41, legge 24 dicembre 2016,
n. 234, che equipara i liberi professionisti alle pmi per ciò che attiene l’accesso agli
incentivi finalizzati alla creazione, al sostegno e allo sviluppo del lavoro e dell’attività
d’impresa.
5) Un nuovo ciclo degli investimenti per una crescita equa, inclusiva e
sostenibile.
L’inversione del ciclo degli investimenti registrata dal 2013 e l’incremento della spesa
complessiva, si legge nel documento, sono i punti da cui ripartire per immaginare uno
sviluppo equo, inclusivo e sostenibile, che faccia perno sull’uso razionale ed efficiente
delle risorse disponibi l i .  A questi due fattori si deve aggiunge un processo di
razionalizzazione della spesa pubblica, che elimini gli sprechi, identificando nel contempo
gli ambiti strategici di intervento pubblico e privato. Lo Stato dovrà pianificare i propri
investimenti orientandoli al miglioramento della qualità della vita, al rispetto del territorio
e dell’ambiente, alla creazione di nuova e migliore occupazione, al sostegno di chi si
trova, o rischia di trovarsi, in condizioni di marginalità economica e sociale.  Secondo i
professionisti, occorre individuare specifici ambiti in grado di garantire una crescita
equilibrata e un processo di modernizzazione. Gli ambiti di intervento riguardano: la
salvaguardia, la conservazione e la valorizzazione dell’ambiente; la realizzazione di
infrastrutture sostenibili; le smart cities e la rigenerazione urbana; la diffusione
dell’economia circolare; il sostegno alla ricerca e la diffusione di tecnologie innovative;
l’utilizzo di nuove fonti energetiche; il rafforzamento del Piano Industria 4.0 e di un
terziario di nuova generazione a crescente valore aggiunto. Insieme al Piano Industria
4.0, le forze di governo devono definire e varare un piano organico capace di favorire e
sostenere l’innovazione anche tra i liberi professionisti, con agevolazioni fiscali pari a
quelle attualmente riconosciute alle imprese.   Per i professionisti, "è indispensabile
rendere efficace l’utilizzo delle risorse economiche private come quelle, ad esempio,
delle Casse previdenziali dei professionisti, migliorando l’attuale legislazione e
rendendola meno gravosa dal punto di vista fiscale".
6) Attuare la rivoluzione digitale per il Paese. 
Per i professionisti, L’Italia sconta un pesante ritardo infrastrutturale in campo digitale,
non solo rispetto alle economie più avanzate. Numerose aree del Paese non hanno
ancora a disposizione un accesso alla linea Internet sufficientemente veloce.  Si auspica,
pertanto, si legge ancora nel documento, l’introduzione nel nostro ordinamento del diritto
universale alla connessione in modo che possa essere sancito e garantito l’accesso al
web su tutto il territorio nazionale, a costi uniformi e senza alcuna distinzione territoriale.
Occorre rendere realmente disponibile a cittadini, istituzioni, imprese e professionisti il
patrimonio di dati di cui dispone la P.a. sotto forma di 'Open Data', superando gli ostacoli
di tipo tecnico, normativo, ma anche le resistenze politiche. Secondo l'Alleanza, quindi, è
auspicabile, inoltre, che i processi di 'digitalizzazione' in atto all’interno della P.a. vadano
oltre la semplice logica di 'dematerializzazione' dei documenti disponibili oggi su carta
per realizzare veri e propri contenuti digitali pronti per essere utilizzati. Ciò significa che
i servizi informatici offerti dal servizio pubblico dovranno essere semplici, accessibili
anche dai dispositivi mobili e 'a misura di cittadino'. 

7) Una formazione di qualità.
Come si legge nel documento, "la formazione iniziale dovrebbe essere caratterizzata da
percorsi formativi meglio identificati e soprattutto frutto di progettazione condivisa con il
sistema economico". "Le imprese e gli studi professionali - prosegue - possono diventare
organizzazioni educative in grado di offrire, per quanto possibile, una combinazione di
lavoro, apprendimento, ricerca e progettazione che può generare elevato valore
aggiunto.  Anche in tema di ricerca -spiegano i professionisti- è auspicabile un nuovo
approccio, frutto di un consolidato raccordo università-impresa-broker dell’innovazione
incentrato su incubatori aperti di saperi e conoscenze e su partenariati finalizzati al
trasferimento tecnologico e alla costruzione circolare di competenze altamente
professionalizzanti. In questa prospettiva, i professionisti sono in grado, come già
dimostrato in passato, di fungere da broker dell’innovazione, ovvero da veicoli di know-
how e capacità innovativa di elevato livello e in questo senso il sistema delle professioni
intende mettersi a disposizione del Paese. Diventa imprescindibile il ricorso alla
formazione continua, che deve diventare una reale opportunità per lavoratori e
professionisti".
 8) Valorizzare e tutelare il patrimonio ambientale, paesaggistico e culturale
per nuovi percorsi di crescita.
Per l'Alleanza Professionisti per l'Italia, "è necessario investire maggiormente e
sviluppare un patrimonio scientif ico e culturale condiviso tra le diverse figure
professionali che si occupano, a diverso titolo, di tutelare e valorizzare le diverse forme
di capitale naturale e culturale di cui il Paese dispone". "Va inoltre incentivata - continua
il documento - l’integrazione e coprogettazione tra figure professionali con esperienza e
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Tweet

competenza nel settore ambientale, sociale ed economico/giuridico al fine di garantire la
corretta ed efficace gestione e pianificazione ambientale". Come si legge nel documento,
"è necessario che i professionisti operanti, sia in ambito pubblico che privato, nella
gestione delle problematiche ambientali siano formati,  informati e aggiornati
sul l ’evoluzione del le pol it iche, del le tecnologie e del le normative ambiental i,
paesaggistiche, forestali ed agroalimentari". "Non appare più rinviabile - avverte -
l’avvio di un processo di digitalizzazione delle informazioni (censimento, studio,
realizzazione di un data base georeferenziato contenente le informazioni sul territorio e
normalizzazione dei dati) e di promozione di certificazioni di qualità che facilitino anche il
dialogo tra istituzioni, professionisti e cittadini".

9) Rigenerare le città, curare le periferie urbane, valorizzare e tutelare il
patrimonio edilizio per una migliore qualità della vita.
Secondo l'Alleanza Professionisti per l'Italia, il Paese dovrebbe investire maggiormente
in interventi sistematici di rigenerazione urbana attraverso una regia unica che definisca
obiettivi chiari e finalizzati all’utilizzo delle risorse finanziarie, pubbliche e private,
odierne e future. Come si legge nel documento, "è necessario avviare azioni specifiche
finalizzate a promuovere la conoscenza e l’esatta identificazione del patrimonio edilizio
esistente per avviare politiche mirate (e non più generalizzate) di sostegno a interventi
di riuso e di rigenerazione e a interventi di mitigazione del rischio sulle strutture
esistenti". "Occorre ridefinire le norme e le modalità di intervento per la tutela e la
gestione dei beni culturali e del paesaggio, evitando che i vincoli posti ai beni artistico-
culturali e paesaggistici siano vissuti dalle comunità locali con distacco", aggiunge. 

10) Gestione del rischio, gestione della sicurezza, tutela della salute.
Come si legge nel documento, l’Italia è un Paese in cui il rischio di calamità naturali è
elevato e destinato a crescere nei prossimi anni a causa dei cambiamenti climatici". "Va
constatato come il Paese sconti - rimarca - l’assenza di una gestione integrata del
rischio, inteso solo nella sua dimensione emergenziale e non ordinaria; la carenza di una
cultura manutentiva così come di un’educazione alla sicurezza che, a partire dalla
scuola, consenta di creare quel sostrato di conoscenza e attenzione diffusa necessaria a
favorire comportamenti orientati alla prevenzione". Occorre, per questo, spiegano i
professionisti, incentivare e diffondere una migliore gestione e mitigazione del rischio.
Valorizzando in tutti gli ambiti e i settori di attività una migliore conoscenza delle fonti di
rischio (variabilità, ambiti, valutazione dell’entità, incidenza dei fattori) e favorendo,
anche con incentivi, l’attività di prevenzione tramite monitoraggi, verifiche, indagini,
ricerche, controlli puntuali sul territorio e attività di manutenzione.
11) Modernizzare la rappresentanza degli interessi, rendere più efficiente ed
efficace il ruolo degli Ordini professionali.
Da tempo, si legge nel documento, si dibatte di crisi dei corpi intermedi e di ridefinizione
del ruolo della rappresentanza. In questo contesto, il sistema degli Ordini professionali
non intende esentarsi da una riflessione sul proprio ruolo, sulle proprie finalità e su come
attivare, al proprio interno, un processo di modernizzazione e di maggiore efficienza,
contribuendo così alla costruzione di nuovi percorsi di crescita. Gli Ordini professionali
vanno interpretati, o meglio, reinterpretati come portatori di interessi diffusi, la cui
azione parte dalla tutela delle singole categorie professionali per arrivare a coprire lo
spettro ampio dell’interesse generale, in ogni suo ambito, sia pubblico che privato.
Ciascun Ordine è portatore di competenze specifiche, che possono essere utilizzate nei
diversi campi in cui il Paese ha in programma di progettare nuovi interventi e di
generare più efficienza. A questo scopo, continuano i professionisti, appare essenziale
mantenere lo status giuridico di 'enti pubblici', che non gravano sul bilancio dello Stato, e
pensare a una riorganizzazione del sistema ordinistico con strutture integrate che
conducano alla individuazione di un soggetto unitario di rappresentanza.  Il sistema
ordinistico, dunque, intende confrontarsi con il processo di trasformazione della società,
più rapido e meno prevedibile di quanto fosse in passato, andando oltre il principio della
'tutela' della libera professione per orientarsi verso un percorso di valorizzazione e
promozione. Un percorso che incrementi il suo ruolo fondamentale di garante del
rispetto della deontologia professionale, della qualità delle prestazioni offerte e della
certificazione del prodotto intellettuale. Inoltre, attraverso il recente riconoscimento del
principio di sussidiarietà tra Stato e professionisti (legge 81/2017), al sistema ordinistico
è assegnata una importante responsabilità: coadiuvare la pubblica amministrazione,
senza aggravi di costo per lo Stato, ad erogare servizi rapidi e di maggiore qualità in
una prospettiva di recupero di efficienza della struttura pubblica. È essenziale, conclude i
documenti, che alla normativa in materia di sussidiarietà venga data rapida e completa
attuazione, individuando ed estendendo le pratiche più qualificate.

Data: Mercoledi 21 Febbraio 2018
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Al Capo dello Stato le idee per la modernizzazione
del Paese

Al Capo dello Stato le idee per la modernizzazione del Paese
Ordini e Casse di previdenza professionali – in rappresentanza di oltre due milioni di iscritti
– insieme a Roma per dare un contributo alla stabilizzazione della ripresa economica. Fisco, giustizia,
sanità, lavoro, edilizia pubblica, infrastrutture le priorità da affrontare per il prossimo Governo. Il manifesto
sarà consegnato al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.
Roma, 21 febbraio 2018. Promuovere politiche di inclusione, protezione sociale e sostegno nei confronti
delle fasce deboli della popolazione. Ampliare il sistema di aiuto ed assistenza delle persone in condizione
di difficoltà (disabilità gravi, povertà, etc). Ma anche incentivare le assunzioni attraverso sgravi fiscali e
contributivi e un’ulteriore riduzione del cuneo fiscale. Ancora, razionalizzare la spesa pubblica, identificando
nel contempo gli ambiti strategici di intervento pubblico e privato. Sono solo alcune delle “Idee per la
modernizzazione del Paese” presentate oggi a Roma nel corso di una conferenza organizzata dal Comitato
Unitario delle Professioni e dalla Rete delle Professioni Tecniche riuniti nell’Alleanza “Professionisti per
l’Italia”. Idee che spaziano dalla giustizia al fisco alla salute e non trascurano la richiesta di una Pubblica
Amministrazione più vicina ai cittadini e di un Governo del Paese attento agli investimenti pubblici e alla
formazione dei futuri talenti. Il manifesto discusso dai rappresentanti degli Ordini e dei Collegi professionali,
insieme ai vertici delle Casse di previdenza autonome (Adepp), non contiene proposte politiche o
rivendicazioni per i professionisti. Ma più semplicemente idee concrete e sostenibili da affidare al Presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, con la richiesta di consegnarle alle forze politiche che il 4 marzo 2018
avranno ottenuto dagli italiani il maggior consenso e, quindi, saranno chiamate a guidare il Paese nei
prossimi anni.
La conferenza di oggi è stata anche l’occasione per riaffermare la disponibilità delle Categorie a dare un
contributo tecnico per facilitare l’attuazione delle idee contenute nel manifesto all’indomani delle elezioni.
“L’alleanza”, spiegano gli ideatori della manifestazione, Marina Calderone e Armando Zambrano, “ha ben
chiare le criticità del Paese e le sfide da affrontare per migliorare la società di oggi. Il tasso di
disoccupazione vicino all’11%, il vasto numero di giovani scoraggiati sia nel cercare lavoro sia
nell’intraprendere un percorso formativo, il gap di crescita tra il Nord ed il Sud dell’Italia e tra l’occupazione
maschile e femminile, la flessione degli investimenti – che negli ultimi 9 anni ha superato il 20% -,
rappresentano solo una parte delle questioni ineludibili verso le quali la società civile, in tutte le sue
componenti, deve prendere coscienza e le forze politiche devono esprimersi. A fronte di queste
problematiche, siamo consapevoli e certi che il Paese abbia a disposizione competenze, capacità
progettuali e risorse in grado di rimettere in moto la ripresa. Le professioni sono anche tutto questo”.
L’Italia che gli oltre due milioni di professionisti rappresentati dall’Alleanza vogliono costruire è, quindi, quella
in cui ogni cittadino o impresa si possa confrontare con una Pubblica Amministrazione più rapida ed
efficiente, con regole semplici ed efficaci che

consentano di accrescere l’occupazione e orientare il welfare verso una platea più ampia di soggetti, con
una politica economica orientata a realizzare infrastrutture materiali e immateriali più moderne e sostenibili.
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Undici proposte per il rilancio
Salute, giustizia e semplificazione le direttrici principali

 di Roberto Miliacca 

Undici punti per rilanciare il paese. I professionisti del Cup, di Rpt (Rete delle
professioni tecniche), Adepp e Cna professioni, uniti, hanno deciso di bypassare la
politica e di rivolgersi direttamente al garante della Costituzione, cioè al presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, [...] 
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Elezioni, Professionisti per Italia: "Nostre idee a Mattarella, al
servizio del Paese".

Roma, 21 feb. (Labitalia) - Insieme. Per dare idee e valori condivisi al Paese. Con questo obiettivo,
oggi, l'Alleanza dei professionisti per l'Italia, voluta dal Comitato unitario delle professioni (Cup) e
dalla Rete delle professioni tecniche (Rpt), si è riunita a Roma e ha presentato il documento delle
'Idee per la modernizzazione del Paese', che sarà inviato al Capo dello Stato, Sergio Mattarella.
"Nel nostro documento - ha spiegato Marina Calderone, presidente del Comitato unitario delle
professioni - non ci sono critiche a ciò che è stato fatto finora, ma ci sono proposte per il futuro,
per i giovani, a cui il mondo professionale può offrire delle opportunità lavorative".

E i professionisti volutamente non hanno cercato la presenza della politica all'evento. "Il
documento - ha aggiunto - vuole essere un contributo a quello che sarà il futuro del Paese. Lungi
dall'intervenire in quello che è il contesto elettorale del momento, i professionisti guardano oltre e
guardano a ciò che avverrà dopo le elezioni e a quello che sarà il mandato per il nuovo Parlamento
e il nuovo governo".

"Noi consegneremo il documento al Capo dello Stato - ha ribadito - come garante della nostra
Costituzione e quindi anche di tutte le materie che sono poi oggetto delle nostre attività e delle
nostre attenzioni, e come stimolo alla riflessione organica su quelli che sono gli asset di
investimento strategici per il Paese. Abbiamo voluto questo evento - ha concluso - per rafforzare
la nostra alleanza e l'utilità di stare insieme. Ed è utile non solo per le nostre categorie, ma
soprattutto per le persone che si affidano a noi. Il nostro è un settore che crea valore, senza
prebende pubbliche. Ed è un settore che si mette al servizio del Paese".

E convinto della forza delle professioni unite si è detto anche Armando Zambrano, presidente
della Rete delle professioni tecniche. "I messaggi che vogliamo lanciare - ha detto - sono
sostanzialmente due. Innanzitutto, l'unità dei professionisti è fondamentale per dare proposte utili
al Paese. Mettere insieme idee, progetti ed esperienze diverse che provengono dalle 24
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professioni che hanno costruito questo evento è fondamentale per questo Paese. L'altro
messaggio - ha continuato - è che, a differenza dei partiti, noi proponiamo idee condivisibili ma
soprattutto sostenibili. E poi sono proposte per le quali le professioni possono dare un contributo
determinante mettendo a disposizione le proprie strutture, le proprie organizzazioni, i propri
iscritti".

E per le professioni, in questo momento, il riferimento principale non può che essere la massima
istituzione dello Stato. "In questo momento - ha continuato - il nostro interlocutore è il Presidente
della Repubblica: pensiamo che oggi i partiti siano troppo stimolati a dire di sì a tutti, e allora
pensiamo che le nostre proposte debbano andare a chi ha la responsabilità di formare un governo.
Speriamo che Mattarella accolga le nostre proposte e ci auguriamo di essere ascoltati al momento
della formazione del nuovo governo".

E per Alberto Oliveti, presidente dell'Adepp, l'associazione delle Casse di previdenza privatizzate,
"ognuno di noi deve fare la sua parte per modernizzare il Paese, e il documento messo a punto
punta a questo obiettivo con l'ottimo riferimento al Presidente della Repubblica e alla difesa della
Costituzione".
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Dai professionisti 11 idee per l’Italia

Undici punti per rilanciare il paese.

I professionisti del Cup, di Rtp

(Rete delle professioni tecniche),

Adepp e Cna professioni, uniti,

hanno deciso di bypassare la

politica e di rivolgersi direttamente

al garante della Costituzione, cioè al presidente della Repubblica, Sergio Mattarella,

per sottoporre le loro proposte "tecniche" elaborate per far funzionare meglio il

paese.
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Dai professionisti un manifesto
di idee per modernizzare il Paese
22 FEBBRAIO 2018 by CORNAZ

ECONOMIA, NAZIONALE

 

 0
Ordini e Casse di previdenza professionali insieme
per dare un contributo alla stabilizzazione della
ripresa economica. Fisco, giustizia, sanità, lavoro,
edilizia pubblica, infrastrutture le priorità da
affrontare per il prossimo Governo

Promuovere politiche di inclusione, protezione sociale e sostegno nei confronti delle fasce deboli della

popolazione. Ampliare il sistema di aiuto ed assistenza delle persone in condizione di dif coltà (disabilità

gravi, povertà, etc). Ma anche incentivare le assunzioni attraverso sgravi  scali e contributivi e

un’ulteriore riduzione del cuneo  scale. Ancora: razionalizzare la spesa pubblica, identi cando nel
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CORNAZ

contempo gli ambiti strategici di intervento pubblico e privato.

Sono solo alcune delle “Idee per la modernizzazione del Paese” presentate a Roma nel corso di una

conferenza organizzata dal Comitato Unitario delle Professioni e dalla Rete delle Professioni Tecniche

riuniti nell’Alleanza Professionisti per l’Italia. Idee che spaziano dalla giustizia al  sco alla salute e non

trascurano la richiesta di una Pubblica Amministrazione più vicina ai cittadini e di un Governo del Paese

attento agli investimenti pubblici e alla formazione dei futuri talenti. Il manifesto discusso dai

rappresentanti degli Ordini e dei Collegi professionali, insieme ai vertici delle Casse di previdenza

autonome (Adepp), non contiene proposte politiche o rivendicazioni per i professionisti.

Ma più semplicemente idee concrete e sostenibili da af dare al Presidente della Repubblica, Sergio

Mattarella, con la richiesta di consegnarle alle forze politiche che il 4 marzo 2018 avranno ottenuto dagli

italiani il maggior consenso e, quindi, saranno chiamate a guidare il Paese nei prossimi anni. La

conferenza è stata anche l’occasione per riaffermare la disponibilità delle Categorie dei professionisti a

dare un contributo tecnico per facilitare l’attuazione delle idee contenute nel manifesto all’indomani

delle elezioni.

“L’alleanza – spiegano gli ideatori della manifestazione, Marina Calderone e Armando Zambrano – ha ben

chiare le criticità del Paese e le s de da affrontare per migliorare la società di oggi. Il tasso di

disoccupazione vicino all’11%, il vasto numero di giovani scoraggiati sia nel cercare lavoro sia

nell’intraprendere un percorso formativo, il gap di crescita tra il Nord ed il Sud dell’Italia e tra

l’occupazione maschile e femminile, la  essione degli investimenti – che negli ultimi 9 anni ha superato il

20% -, rappresentano solo una parte delle questioni ineludibili verso le quali la società civile, in tutte le

sue componenti, deve prendere coscienza e le forze politiche devono esprimersi”.

“A fronte di queste problematiche, siamo consapevoli e certi che il Paese abbia a disposizione

competenze, capacità progettuali e risorse in grado di rimettere in moto la ripresa. Le professioni sono

anche tutto questo” aggiungono. L’Italia che gli oltre due milioni di professionisti rappresentati

dall’Alleanza vogliono costruire è, quindi, quella in cui ogni cittadino o impresa si possa confrontare con

una Pubblica Amministrazione più rapida ed ef ciente, con regole semplici ed ef caci che consentano di

accrescere l’occupazione e orientare il welfare verso una platea più ampia di soggetti, con una politica

economica orientata a realizzare infrastrutture materiali e immateriali più moderne e sostenibili.

TAGS: COMITATO UNITARIO PROFESSIONI, PROFESSIONISTI
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Fisco, giustizia, sanità, lavoro, edilizia
pubblica, infrastrutture: le idee per
modernizzare l'Italia
Presentato il manifesto degli Ordini e Casse di previdenza
professionali che sarà consegnato al Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella
Giovedì 22 Febbraio 2018
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CONTRATTI PUBBLICI, PUBBLICATO IL
SECONDO RAPPORTO QUADRIMESTRALE ANAC
2017 
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Tempo di bilanci per il settore delle tecnologie per il
legno, ma anche l’occasione per guardare al futuro,
confortati dai dati emersi dalla indagine
congiunturale relativa al quarto trimestre 2017
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NELLA PA: ACCORDO QUADRO TRA INAIL E SNA 
Stipulata intesa di durata quinquennale tra l’Istituto e
la Scuola nazionale dell’amministrazione della
Presidenza del Consiglio dei ministri
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SOLAR TECHNOLOGY NASCE CONEVA 
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P
romuovere politiche di inclusione, protezione sociale e sostegno nei confronti
delle fasce deboli della popolazione. Ampliare il sistema di aiuto ed assistenza
delle persone in condizione di difficoltà (disabilità gravi, povertà, etc). Ma anche
incentivare le assunzioni attraverso sgravi fiscali, contributivi e l’ulteriore

riduzione del cuneo fiscale. Ancora, razionalizzare la spesa pubblica, identificando nel
contempo gli ambiti strategici di intervento pubblico e privato. Sono solo alcune delle
“Idee per la modernizzazione del Paese” presentate ieri a Roma nel corso di una
conferenza organizzata dal Comitato Unitario delle professioni e dalla Rete delle
Professioni tecniche riuniti nell’Alleanza “Professionisti per l’Italia”.

Idee che spaziano dalla giustizia al fisco alla salute e non trascurano la richiesta di una
pubblica amministrazione più vicina ai cittadini e di avere un Governo del Paese attento
agli investimenti pubblici e alla formazione dei futuri talenti. Il manifesto discusso dai
rappresentanti degli Ordini e dei Collegi professionali insieme ai vertici delle Casse di
previdenza autonome (Adepp) non contiene proposte politiche o rivendicazioni per i
professionisti. Ma più semplicemente delle idee concrete e sostenibili da affidare al
Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, con la richiesta di consegnarle alle forze
politiche che il 4 marzo 2018 avranno ottenuto dagli italiani il maggior consenso e
quindi saranno chiamate a guidare il Paese nei prossimi anni.

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-02-2018

1
5
0
0
2
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Se vuoi rimanere aggiornato su

L'azienda, con sede a Monaco di Baviera, offre alle
imprese soluzioni white label per la gestione
energetica e l’inserimento del cliente finale nel
mercato energetico

ARPA TOSCANA: PORTE APERTE DEI NEGOZI,
AUMENTA LA DISPERSIONE DI CALORE E
L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
Un monitoraggio eseguito dall’Università di
Cambridge su alcune tipologie di attività
commerciali ha rilevato un esito positivo sul
risparmio energetico ottenuto dalla chiusura delle
porte e di conseguenza un minor costo di gestione
da parte dei proprietari delle attività commerciali

DALLE AZIENDE

TOSHIBA ITALIA MULTICLIMA, IN ARRIVO LE
NUOVE TECNOLOGIE ECO-FRIENDLY NATUR32 
Annunciati i nuovi prodotti presenti a MCE 2018

SONNEN TRA LE DIECI AZIENDE PIÙ
INNOVATIVE DEL MONDO 
L'azienda figura al terzo posto tra le "Most innovative
Companies 2018" del suo settore

FUJITSU CLIMATIZZATORI: NUOVI CORSI PER I
PROGETTISTI 
L'azienda ha organizzato con la sua Eurofred
Academy due giornate di formazione ad Albenga e
all'Acquario di Genova

CAREL OSPITA LA LEARNING WEEK DI “DESIGN
THINKING MEETS INDUSTRY 4.0” 
Si tratta di un progetto a più tappe
nell’imprenditoria veneta che coinvolge 10 aziende
del territorio

RIELLO TRUCK TOUR 2018 
Uno showcase dell’innovazione tecnologica in tutta
Italia

DAIKIN ACQUISISCE LA SOCIETÀ SPAGNOLA
TEWIS SMART SYSTEMS S.L. 
Daikin si rafforza nel segmento della refrigerazione

La conferenza è stata anche l’occasione per riaffermare la disponibilità delle Categorie
a dare un contributo tecnico per facilitare l’attuazione delle idee contenute del
Manifesto all’indomani delle elezioni.

“L’alleanza”, spiegano gli ideatori della manifestazione, Marina Calderone e Armando
Zambrano, “ha ben chiare le criticità del Paese e le sfide da affrontare per migliorare la
società di oggi. Il tasso di disoccupazione vicino all’11%, il vasto numero di giovani
scoraggiati sia nel cercare lavoro sia nell’intraprendere un percorso formativo, il gap di
crescita tra il Nord ed il Sud del Paese e tra l’occupazione maschile e femminile, la
flessione degli investimenti, che negli ultimi 9 anni ha superato il 20%, rappresentano
solo una parte delle questioni ineludibili verso le quali la società civile, in tutte le sue
componenti, deve prendere coscienza e le forze politiche devono esprimersi. A fronte di
queste problematiche, siamo consapevoli e certi che il Paese abbia a disposizione
competenze, capacità progettuali e risorse in grado di rimettere in moto la ripresa. Le
professioni sono anche tutto questo”.

L’Italia che gli oltre due milioni di professionisti rappresentati dall’Alleanza vogliono
costruire è, quindi, quella in cui ogni cittadino o impresa si possa confrontare con una
Pubblica Amministrazione più rapida ed efficiente, con regole semplici ed efficaci che
consentano di accrescere l’occupazione e orientare il welfare verso una platea più
ampia di soggetti, con una politica economica orientata a realizzare infrastrutture
materiali e immateriali più moderne e sostenibili.

Il manifesto per la modernizzazione del Paese 
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Tag: #approfondimento professioni

#professioni. CNA Professioni interverrà domani alla iniziativa “Professionisti per
l’Italia”

CNA Professioni interverrà domani alla iniziativa “Professionisti per l’Italia”

 

Professionisti per l’Italia” è il nome dell’alleanza nata tra fra le due rappresentanze degli Ordini e dei
Collegi (il Comitato Unitario delle Professioni (CUP) e la Rete delle Professioni Tecniche) ma aperta
anche ad altre organizzazioni del mondo professionale. Un progetto nato  per valorizzare un asset
strategico quali sono le professioni in termini di cultura, competenze, garanzie di legalità e tutela dei
diritti dei cittadini.

 

Il 21 febbraio Professionisti per l’Italia presenterà le proprie idee e proposte  per la modernizzazione del
Paese e CNA Professioni interverrà nel contesto dell’iniziativa nella tavola rotonda, portando la voce delle
professioni di cui alla legge 4/2013.

 

CNA Professioni si congratula per la nascita di questa alleanza e confida di poter convergere con questa
iniziativa su temi ed interessi comuni con il fine  di promuovere azioni e proposte volte alla
valorizzazione di tutte le professioni, sulla base del denominatore che avvicina e interessa tutti i
professionisti.

 

La condivisione di principi, proposte ed obiettivi comuni, sarà di grande rilievo strategico per raggiungere
risultati positivi al il riconoscimento del valore economico e sociale delle professioni.

 

Abbiamo una visione di fondo comune: in una società in cui mercato del lavoro è in evoluzione e sta
vivendo cambiamenti epocali, l’innovazione sociale vede i professionisti e la “professionalità del lavoro”
quali attori di primo rilievo. Su questo dobbiamo lavorare per ottenere risultati positivi per tutti i
professionisti, valorizzando l'etica deontologica, la formazione, la qualità della prestazione e la
certificazione del prodotto intellettuale

Documenti Allegati: 

 ideeprogrammaa5.pdf

 doccnaprofessioniperevento21218professionistiperlitalia2.pdf
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AdKronos Ultim'ora

Lavori in casa, quando non c’è
bisogno del permesso  

    

Fonte: adnkronos.com 

 Ascolta l'articolo

Dal gazebo al barbecue in muratura passando per il pergolato a agli “interventi volti

all’eliminazione di barriere architettoniche” come montacarichi e rampe. E’ stato approvato il

Glossario contenente le principali opere edilizie realizzabili in attività edilizia libera, cioè senza

bisogno di chiedere un permesso al Comune o in molti casi comunicare l’avvio dei lavori (Cil,

Cila, Scia). Si tratta solo del primo stralcio, comunque importante, perché “consente di

ottenere un risultato importante: definisce, infatti, in modo univoco ben 58 fattispecie di
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Articolo precedente

A gennaio 164 casi morbillo con 2 morti, record
in Sicilia  

Prossimo articolo

Sanità, i programmi dei partiti ai raggi X  

opere edilizie (che a loro volta si articolano in 3 o 4 sottospecie) che un provvedimento

statale, assunto d’intesa con regioni e comuni, stabilisce essere liberalizzate e non

necessitano di alcun titolo edilizio” si legge in una nota della Rete professioni tecniche. 

Nell’edilizia libera rientra la ‘Manutenzione ordinaria’ come le tinteggiature interne, sostituzioni

(senza innovazioni) di pavimenti, sanitari o impianti; tinteggiature delle facciate (senza

modifiche, anche di colore se le impalcature non servono o non occupano suolo pubblico);

inferriate; parapetti e ringhiere; impianto elettrico.  

Come già accennato prima nel glossario compaiono anche gli “interventi volti all’eliminazione

di barriere architettoniche” che non comportano la realizzazione di manufatti che alterano la

sagoma dell’edificio: ascensori, montacarichi, servo scala, rampe, apparecchi sanitari e

impianti igienici e idro-sanitari, dispositivi sensoriali.  

Anche le ‘Serre mobili stagionali’ e le ‘Aree pertinenziali’ rientrano in questa lista: quindi via

libera a gazebo, pergolati e ripostigli per attrezzi purché siano di limitate dimensioni e non

stabilmente infissi al suolo. Anche l’installazione di pannelli fotovoltaici a servizio degli edifici, di

antenne e parabole e di pompe di calore aria-aria rientrano nell’edilizia libera.  
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Norme Tecniche per le Costruzioni
2018: convegno Ingegneri - CSLLPP
A Salerno un convegno organizzato dal Consiglio Nazionale
Ingegneri e dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici
Lunedì 26 Febbraio 2018

BREVI

IL PRESIDENTE DI CONFPROFESSIONI
NOMINATO VICEPRESIDENTE DELL'UNIONE
MONDIALE DEI LIBERI PROFESSIONISTI (UMPL) 
Gaetano Stella: «Una nuova sfida che premia l'azione
svolta in Italia e in Europa dalla Confederazione e
che apre nuove prospettive per lo sviluppo dei
professionisti italiani»

CONTRATTI PUBBLICI, PUBBLICATO IL
SECONDO RAPPORTO QUADRIMESTRALE ANAC
2017 
Riguarda le procedure di affidamento perfezionate
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autorizzative Fisco Lavoro
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L
a Gazzetta Ufficiale ha pubblicato le nuove norme Tecniche per le Costruzioni, a
lungo attese e strumento rilevante per chi opera nel campo dell’ingegneria
civile. La prima presentazione nazionale delle nuove norme è avvenuta il 23
febbraio a Salerno nel corso del convegno “Nuove Norme Tecniche per le

Costruzioni 2018”, organizzato dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e dal Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici, con la collaborazione dell’Ordine degli Ingegneri della
Provincia di Salerno.

“E’ una tappa importante che struttura la conoscenza della normativa. Ora bisognerà
proseguire il cammino nella direzione della sburocratizzazione e della semplificazione,
valorizzando il ruolo sussidiario che i professionisti possono svolgere in questo Paese”.
Così Armando Zambrano, Presidente del CNI, nella sua relazione introduttiva.

“L’Italia è un paese unico al mondo – ha affermato Massimo Sessa, Presidente del
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici -: un’operazione di equilibrio, sintesi e ordine
della norma può riportare il nostro settore ai fasti degli anni ‘60”.
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di importo superiore o uguale a 40.000 euro

TECNOLOGIE PER IL LEGNO: UN BUON 2017 E UN
2018 “PROMETTENTE” 
Tempo di bilanci per il settore delle tecnologie per il
legno, ma anche l’occasione per guardare al futuro,
confortati dai dati emersi dalla indagine
congiunturale relativa al quarto trimestre 2017

FORMAZIONE ALLA SICUREZZA SUL LAVORO
NELLA PA: ACCORDO QUADRO TRA INAIL E SNA 
Stipulata intesa di durata quinquennale tra l’Istituto e
la Scuola nazionale dell’amministrazione della
Presidenza del Consiglio dei ministri

SOLUZIONI ENERGETICHE DIGITALI: DA SMA
SOLAR TECHNOLOGY NASCE CONEVA 
L'azienda, con sede a Monaco di Baviera, offre alle
imprese soluzioni white label per la gestione
energetica e l’inserimento del cliente finale nel
mercato energetico

DALLE AZIENDE

FAKRO CONQUISTA IL BRONZO AGLI
ARCHITECTS' DARLING AWARDS 2017 
Ad aggiudicarsi il terzo posto tra i prodotti più
innovativi a livello di involucro edilizio è la nuova
finestra calpestabile per tetti piatti DXW DW6

SALINI IMPREGILO FIRMA CONTRATTO DEL
VALORE DI 1,3 MILIARDI DI DOLLARI IN ARABIA
SAUDITA 
Il progetto rappresenta un piano di housing e
urbanizzazione su larga scala e prevede la
costruzione di una città con circa 6.000 unità
abitative indipendenti in un’area di 7 milioni di m2
ad est di Riyadh, oltre alla realizzazione di oltre 160
km di strade principali e secondarie

TOSHIBA ITALIA MULTICLIMA, IN ARRIVO LE
NUOVE TECNOLOGIE ECO-FRIENDLY NATUR32 
Annunciati i nuovi prodotti presenti a MCE 2018

Secondo Rudy Girardi (Vice Presidente ANCE) “le nuove norme tecniche arrivano senza
dubbio in ritardo ma è positivo il fatto che giungano dopo il provvedimento del Sisma
Bonus: ora sarà più facile creare le condizioni per vivere in maniera sicura i nostri
edifici”. Per Francesco Peduto (Presidente Consiglio Nazionale Geologi) “la gestazione
è stata lunga, dieci anni nel corso dei quali abbiamo registrato tre terremoti distruttivi,
ma il giudizio è indubbiamente positivo”.

Oltre ai saluti del Sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli, del Rettore dell’Università di
Salerno, Aurelio Tommasetti, e del Presidente dell’ANCE Salerno, Vincenzo Russo, i
lavori sono stati arricchiti da una serie di relazioni tecniche di alto profilo. Tra i relatori:
Emanuele Renzi (Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici), Giovanni Cardinale (Vice
Presidente CNI), Edoardo Cosenza (Università Federico II Napoli), Franco Mola
(Politecnico Milano) e Michele Brigante (Università Federico II Napoli).

Le nuove norme tecniche avranno un impatto rilevante per tutte le attività connesse
alla progettazione e alla realizzazione delle opere nel campo delle costruzioni. Il
convegno ha analizzato ed esplicitato la ratio e l’organizzazione complessiva delle
nuove norme e delineato i principali aspetti di carattere tecnico-operativo e procedurali
connesse alla loro applicazione.

LA SECONDA GIORNATA. Il convegno ha previsto una seconda sessione che si è tenuta
nella mattinata del 24 febbraio. “L’elaborazione delle Nuove Norme Tecniche ha visto i
professionisti svolgere un ruolo da protagonisti, a conferma del fatto che ormai siamo
presenti in tutti i più importanti tavoli” ha sottolineato Gianni Massa, Vice Presidente
Vicario del CNI, nella relazione di apertura dei lavori. “L’applicazione della norma – ha
poi aggiunto – dovrà avvenire attraverso il progetto. Di conseguenza i progettisti
diventeranno il perno dell’interpretazione della norma”.

Gianluca Ievolella (Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici) ha discusso dei nuovi
materiali innovativi nel sistema delle costruzioni italiane. Vincenzo Piluso (Università di
Salerno) ha illustrato il nuovo quadro normativo per le strutture in acciaio. Ad Andrea
Prota (Università Federico II Napoli) è stato affidato il tema del consolidamento
strutturale con materiali innovativi, mentre Antonio Occhiuzzi (CNR) ha chiarito le
procedure di qualificazione dei materiali innovativi. Raffaele Nardone (Consiglio
Nazionale Geologi) si è soffermato sugli aspetti geologici della norma. Dedicato al
consolidamento strutturale degli edifici monumentali, invece, l’intervento di Massimo
Mariani (CNI). Giuseppe Rossi (Consiglio Superiore Lavori Pubblici), infine, ha proposto
alcuni casi concreti di utilizzo di materiali innovativi nella ricostruzione post sisma.
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